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Come vivono i giovani nelle città toscane / 1 - Siena 

Le giornate da far 
passare in attesa 

del posto al «Monte» 
La gioventù senese lascia presto l'università per 

la sistemazione in banca - Intanto, un po' di teatro, 
di pallacanestro e l'immancabile palio 

C'è poco impegno politico, anche i fuochi 
del '68 qui sono arrivati in ritardo 

. Dal nostro inviato 

SIKNA — L'ora della e va 
sca ir ù dalle 5 del pomerig
gio fino a cena; sotto gli oc
chi della città tra via Painigia-
ni e Banchi di sopra sfila la 
gioventù. In divisa. Capelli 
non più lunghi, pantaloni di 
velluto a coste e giubbotto 
largo di tessuto grezzo ma 
morbido i ragazzi; gonna am
pia. golf abbondante e foulard 
firmato le ragazze. Sarà forse 
il risultato di quell'economia 
sommersa nell'acqua di una 
città tutta servizi come Siena, 
ma qui i giovani meno che al
trove sembrano soffrire per le 
ristrettezze economiche: sono 
più « garantiti » come si di
rebbe con termine di modu. 

Chi ha il posto al Monte 
dei Paschi ha definitivamen
te risolto ogni battaglia con 
il denaro, chi ancora non l'ha, 
aspetta fiducioso e intanto 
spende i soldi che la famiglia 
non gli fa mancare. Non per 
tutti i giovani senesi è cosi, 
ma la regola vale per una fet
ta notevole. 

Qualche dato. La facoltà di 
scienza economiche dai cui 
banchi escono le reclute di lus
so dell'onnipotente banca se
nese rastrella 4 mila dei IO 
mila studenti dell'intero ate
neo: le iscrizioni in questi ul
timi due anni sono cresciute 
del 70 per cento. 

Tutte le facoltà hanno paga
to il tributo alla più promet
tente consorella tranne medi
cina che conserva intatte le 
iscrizioni presentandosi anco
ra agli occhi dei giovani se
nesi rome sicuro trampolino 
di lancio verso il lavoro. Chi 
non ai iscrive all'università ha 
già trovato lavoro al Monte 
e chi Invece ha la fortuna di 
trovarlo per strada non ha 
un attimo di esitazione a da
te l'addio agli studi. Siena è 
un ateneo con un'altissima 
mortalità universitaria e la 
forbice tra laureati e iscritti 
« allarga ogni anno a sfa
vore dei primi. Le iscrizioni 
nei licei calano e di riflesso 
aumentano a dismisura all'isti-
Udo tecnico commerciale Sal
lustio Bandii»'. Giovani e 

Monte dei Paschi, un binomio 
strettissimo. 

Ci sono anche altre aree: il 
druppello degli extraparlamen 
tari classici che coprono di
mensioni sempre più esigue; 
il gruppo dei giovani impe
gnati nei partiti e nei movi 
menti politici organizzati. 

La realtà giovanile senese 
non può essere tagliata a filo 
di lana, l'equazione ha più di 
una incognita. Si può essere 
in fila di attesa per il Monte e 
nello stesso tempo far vita 
attiva nei partiti e ci si può 
anche dichiarare al di fuori 
della logica imperante e non 
aspettare la manna della gran
de banca. Ma per molti è 
così; a studiare per il Monte 
o a giro per il corso ad anel-
lare « vasche » in attesa della 
chiamata. 

Non è una scelta, è una con
dizione di vita in parte impo
sta e indotta dai moduli di 
esistenza della città. 

Finita l'ennesima « vasca » 
il giovane « più garantito » se
nese si trova perà di fronte 
al dilemma: in che modo im
piegare il tempo restante fino 
al momento della sistemazio
ne? E' la ricerca quotidiana 
del modo intelligente di vive
re aspettando di copiare i mo
delli dei genitori e della città 
terziarizzata. Nell'attesa la di

sponibilità ad ogni proposta 
vecchia o nuova ma che sap
pia di diverso è grande. 

Qualche esempio. Arrivano 
due compagnie di teatro (quel
la dell'Elfo e quella di Carlo 
Cecchi), fanno spettacoli e in-
tessono un rapporto di studio 
e di lavoro con i ragazzi delle 
scuole. Quando se ne vanno 
lasciano la corsa al teatro: 
in qualche mese nascono più 
di venti gruppi di base alle 
prese ora con la ricerca di 
spazi in cui operare. Secon
do esempio: l'Antonini di ba 
sket in serie A entusiasma e 
ogni domenica fa il pieno al 
palazzetto e centinaia di gio
vani si danno allo sport met
tendo a dura prova le strut
ture che pure ci sono e di
screte. 

Ancora: c'è il revival di 
tutto, compresi naturalmente 
gli anni '50 con il Fonzie su-
perdivo televisivo e la provin
cia riesuma forme di associa
zione dei giovani da tutti con
siderate spacciate. A Siena 
come al tempo dell'ula-op e 
del rock riesplode la mania 
del club per ballare, stare 
insieme e passare il pomerig
gio con la ragazza. 

Quindici-venti giovani alla 
volta alla ricerca dello scan
tinato, della stanza in centro 

da arredare alla meno peggio, 
basta questo per far nascere 
il clan spesso rigorosamente 
isolato, qualche volta in dina
mico attrito con gli altri grup 
pi fino alla scaramuccia di 
bande alla James Dean. All'at
to di costituzione capita an
che che le donne vengano ri 
gorosamente escluse e a loro 
sia negato il diritto di parola. 

Dove non è revival è tradi
zione. Si passa il tempo legan
dosi alla storia della città e 
alla contrada che ne è il filo 
rosso. Il palio per i senesi non 
finisce mai e intorno alla con 
trada ruota una fetta di gin 
ventù. Ma non per tutti e non 
sempre contrada e giovani co 
stituisconn un binomio perfet 
to; si parla anche di appiat
timento. di pericoli di chiu
sura, di fughe in un privato 
che inventa una nuova dimen 
siane. E si dice che la contra
da fanatizza e non facilita 
l'incontro con la vita della 
città. 

Si portano esempi: al con 
vegno del Comune su contra
da e territorio i giovani sono 
stati pochini; nelle contrade 
raramente si riesce a parlare 
dì temi del vivere insieme e 
si vive in una falsa armonia 
di classe e di generazioni. Su 
tutto campeggiano il cavallo 
il fantino e il drappo da con

quistare nel minuto e mezzo 
di corso nell'anello di Piazzi 
del Campo. Forzature forse; 
la contrada non è certo solo 
così ma molti giovani cosi la 
vivono. 

E le forze di sinistra dove 
sono? Siena città rossa per 
antonomasia sta smarrendo il 
rapporto che un tempo fu 
stretto con la sua gioventù? 
E gli altri partiti, le istituzio
ni, le forze organizzate socia-

: li e culturali? Sembra un pa-
j radosso ma la sensazione è 
j che oggi a Siena stenti a far-
j si largo una proposta comples

siva per la gioventù che esca 
dalle secche della parzialità. 

Il '68 è arrivato con un ri
tardo di anni e si è fatto 
vivo con toni così sbiaditi che 
qualcuno oggi ne contesta l'e
sistenza. Dieci anni dopo, il 
turbine che ha scosso gli ate
nei d'Italia ha risparmiato le 
aule dell'università senese la
sciando qualche traccia solo 
negli istituti dove la richie
sta dell'autogestione non è 
stata altro che una versione 
scolastica del club; i locali 
della scuola per ritrovarsi e 
stare insieme. Net limbo dei 
giovani senesi sembrano non 
trovare più spazio i modi tra
dizionali di fare politica e 
nemmeno le proposte più 
estreme che altrove si fan-

Convegno FGCI 
sulla vita 

dei giovani 
L'incontro si svolgerà a Siena 

Come vivono i giovani nelle città della 
Toscana? Quali i problemi, le inquietu
dini, le condizioni di vita, le ansie e le 
aspettative delle nuove generazioni? Qual 
è la situazione nei centri urbani? E 
quali prospettive ci sono per chi resta 
ancora nella provincia sonnolenta e lon
tana, quella degradata a sud della regio

ne o nella Garfagnana? 
D convegno, organizzato dalla FGCI to

scana e che si terrà a Siena sabato 24 e 
domenica 25 febbraio, cercherà di dare 
più dì una risposta a questi interrogativi. 

Ai lavori che saranno aperti da una 
presentazione politica seguiranno alcune 
comunicazioni. Enrico Menduni su « Le 

città della Toscana tra tradizione ed in
quietudine »; Roberto Barzanti su « Cul
tura dei giovani fra istituzioni e società 
tendenze e un caso (Siena >; Fabio Mussi 
su « Analisi delle nuove aggregazioni dei 
giovani: quali problemi per la politica dei 
comunisti toscani ». Nel pomeriggio il 
dibattito. Massimo D'Alema concluderà 

• Dietro le quinte delle 
città, grandi o piccole, 
abbiamo voluto vedere 
come passano la vita di 
tutti i giorni i giovani in 
Toscana, per portare an
che un contributo al con
vegno organizzato dalla 
FGCI su questo tema. 

Iniziano con questo ar
ticolo una serie di servizi 
per riuscire a capire cosa 
è cambiato e che cosa c'è 
di vero nei luoghi comu
ni sulla gioventù, se l'im
magine che ci viene tra
smessa — diversa da lo
calità a località — sui 
suoi giovani è risponden
te al vero. 

Da Siena, con cui par
tiamo e che ospiterà il 
convegno, ad altre città 

no largo con la forza della su-
persemplificazione o con la 
canna della P. 38. 

Dice Roberto Barzanti. as 
sessore regionale, consigliere 
comunale del PCI: « La pro
posta politica non arriva tra 
i giovani senesi per una serie 
di motivi generali a cui biso
gna aggiungere l'anomalia di 
una città dove le tensioni so
ciali non sono cosi diffuse co
me altrove*. C'è in sostanza 
la tendenza a identificare la 
politica con l'operato del Co
mune o con la proposta delle 
istituzioni che organizzano la 
società e nei confronti delle 
quali i giovani si pongono non 
in contrasto netto ma in posi
zione periferica. « Semplifi
cando al massimo e trala
sciando la ricchezza di mani
festazioni diverse il giovane a 
Siena vive in una condizione 
di separatezza ~ dice Barzan
ti — in uno stadio di latente 
antagonismo senza dimostra
re consenso attivo ». Una se
paratezza non avvertita da chi 
la ignora per impostazione 
ideologica. Non esiste ad 
esemvia per il professor Cosi
mo Scaglioso consigliere co
munale de per il quale « l'im
portante. per i giovani è che 
abbiano voglia di stare con gli 
altri a prescindere da come e 
con quali obiettivi ». Separa
tezza che significa impegno 
episodico anche positivo ma 
sempre destinato a brevi sta
gioni come quello in difesa 
della natura o per gli handi
cappati o — a Siena succede 
ancora — per il Terzo mondo. 

Nella massa dei giovani 
manca una « idea guida » e 
sull'altro versante, quello dei 
partiti e delle istituzioni, fa 
difetto una proposta unifican
te. aggregante. 

« Bisogna approntare spazi. 
strumenti e mezzi da far ge
stire direttamente dalle forze 
giovanili che. nel rispetto di 
una rigorosa pluralità di in
dirizzi. stabiliscano un rappor
to positivo con una proposta 
pubblica complessiva », dice 
Barzanti. Per Siena è un sen
tiero tutto ancora da sco
prire. 

Daniele Martini 

Burlesk» musical do camera al Niccolini 

Quattro personaggi 
e un fantasma 

per Toro del pirata 

Concerto di Schiaffini 
all'Andrea del Sarto 

Venerdì alle ore 21,30 per le attività di documentazione 
collaterali alla scuila popolare di musica «Jazz incontro» 
G.ancarlo Schiaffai" terra un concerto ja« , per trombone, 
flauto e nastro alla SMS «Andrea del Sarto». 

Nate a Roma nel 1942, Schiaffinj si è laureato in fisica 
in quella università. Autodidatta in musica, si è dedicato 
inizialmente al jazz, e. me esecutore, compositore e arran
giatore, partecipando al.n prima esperienza di freejazz in 
Italia. Sue cessi ve mente si è interes i to anche di musica 
contemporanea ed ha studiato a Darmstadt nel 1970 con 
Stccknausen, Ligeti e Globekar, e, a Roma, mus.ca elet-
tro.ilca ccn Evangelisti. 

Nel 1970 ha fondato il gruppo dj musica da camera e 
Improvvisamente «nuove forme scnore», la cui attività 
è articolata 

Proseguono intanto le attività dei corsi e del sem.nari. 
Del centro attività musicali Andrea del Sarto indirizzati 
ad un approfondimento dei canoni comunicativi della mu
sica ed in particolare del Jazz. Con queste attività il centro 
sta diventando punto di riferimento e di aggregatone per 
quanto operano nel campo della ricerca musicale e lingui
stica, coprendo cosi un vuoto esistente a Firenze. NELLA 
POTO: Giancarlo Schiaffini. 

Shakespeare visitato 
dal tandem Nanni-Bene 

Stagione fortunata e intensa al Teatro « Verdi » ds 
Pisa, che vede da tempo il tutto esaurito per le sue serate. 
Dopo un cartellone che ha spaziato nel repertorio classico, 
dalla Duchessa di Amalfi di Missiroli a\YAmleto di Lavia 
alia Stuoia delle donne di D'Amato all'lvanov, Ivanov di 
Parenti, passando per il celebrato Arlecchino servo di due 
padroni di Strehler. l'infrazione alla tradizione è stata riser
vata al. accoppiata shekespeariana più spregiudicata. VAmleto 
rivisitato da Giancarlo Nanni con la guizzante Kustermann 
principedonna di Danimarca, e roteilo secondo Carmelo 
Bene, che andrà in scena dal 13 al 15. 

Per quest'ultima rappresentazione rimangono un po' di 
preoccupazioni, visti gli umori non sempre tratubili di Bene, 
che proprio sull'Otello ha fatto calare il sipario prematura
mente, qualche giorno fa a Roma, perché infastidito dal 
pubblico. Precedenti toscani risalgono «4 appena l'anno 
scorso, quando una bina simile del registaattore-mattatore 
aveva interrotto alla Pergola la rappresentazione del suo 
Riccardo III. NELLA FOTO: Bene in una scena dell'Otello. 

C'è nella regia di Lorenzo 
Salveti un gusto predominan
te per atmosfere sofisticate. 
dove meglio ha occasione di 
emergere la sua applicazione 
in dettagli apparentemente i-
nessenziali. trattati con mano 
leggera ma sicura, che confe
risce al prodotto esiti di si
cura professionalità. Quanto 
detto non vale. però, pur
troppo per l'ultima sua fatica: 
« Burlesk », spettacolo in
forme. senza né capo ne co
da. in orogrammazione que
sta settimana al teatro Nicco
lini. Lo spettacolo (dal sotto
titolo. < caccia al tesoro con 
fantasma » vuole essere, nelle 
intenzioni dell'autore Franco 
Scaglia e del regista, una 
ripresa della tradizione del 
« Burlesque ». spettacolo mi
sto. somiTia di più generi, 
« arbitrio della fantasia > ro
me avverte il programma di 
sala. 

La trama esile poco più 
che un pretesto, come vuole la 
tradizione del genere, prevede 
quattro perscoaggi: la grande 
Oliva sciantosa decaduta (Mi
randa Martino), un morto di 
fame napoletano, certo To
nicelo (Gianni N'azzaro). una 
spogliarellista in cerca di 
principe azzurro (Caterina 
Sylos Labini) un comico lo
gorato da anni di stupide 
Gags e un fantasma del pal
coscenico (Nino Castelnuovo) 
che prende le sembianze del
l'incolpevole Giambattista 
Pergolesi. 

Il quartetto, il fantasma si 
chiama spesso fuori e svolaz
za per la scena legato a una 
fune per fare da deus ex ma-

- china, cerca avidamente sotto 
e dietro le quinte di un tea
tro napoletano U tesoro del 

pirata barbarossa che risulte 
rà poi essere nel finale non 
un mucchio d'oro, ma la 
somma delle frustrazioni e 
delle ambizioni disilluse dei 
quattro cercatori. Il tutto le
ga una serie di canzonette 
(che vanno dalla tradizionale 
linea melodica italo-parteno-
pea ad accenni di attualissi
ma disco-music), alcuni pre
cari balletti (insidiati dalla 
pericolosità del palcoscenico 
pieno, a causa di praticabili 
scorrevoli, di trabocchetti) e 
numeri di repertorio, come 
quello della « mossa » che re
se celebre Nini Tirabusciò. 

Ma al promesso scoppio pi
rotecnico della fantasia non è 
dato nello spettacolo occasio 
ne di assistere, viene da pen 
sare. piuttosto, di fronte a 
certe ingenuità, volute ma 
che Io spirito parodico del 
bu-Iesque accorpa senza 
troppe sottigliezze, a una pi
stola scarica o dal percussore 
limato. 

Il tentativo generoso e ele
gante di stilizzare al massimo 
i canoni del musical depu
randolo dai veleni della pre
tenziosità ottiene come risul
tato una specie di grado zero 
del. kitsch, garbato e a suo 
modo dolente. 

Abbiamo così i ruoli e i 
caratteri ma non gli svolgi
menti: c'è il comico che non 
fa ridere, la spogliarellista 
che non si spoglia, il fanta
sma che troppo somiglia a un 
giovane aitante. Miranda 
Martino è da segnalare per le 
sue indubbie virtù canore e 
per la padronanza fisica della 
scena. 

a.d'o. 

MOSTRE 
Mostra di Galliani a Livorno 

Penetrante 
«labirinto» 
di immagini 

Sotto la suadente etichet
ta « Inremeabilis Error * 
Omar Galliani presenta in 
questi giorni il frutto del 
suo più recente lavoro pres 
so la Gal'eria Pcccolo di 
Livorno (piazza Repubbli 
ca 12). La citazione lati
na rimanda alla scritta che 
nelle « Metamorfosi » di 
Ovidio è appo.Ua all'entra 
ta del mitico Labirinto: in 
ganno da cui non è ani 
messo riterno, aggirarsi 
senza meta precisa, quo 
s'o il significato proprio 
della scritta. Segnale di 
pericolo, dunque, ma an
che qualcosa di più. At 
trazione per il mistero, per 
il fondo del pozzo, per il 
rischio di un'avventura in 
tentata. 

Ora resta da vedere il 
significato di tutto ciò in 
rapporto alla ricerca di un 
artista giovane (nato nel 
1U5-1) ma di sicuro talen
to quale appunto è Gallia 
ni. In una nota introdutti
va alla mostra. a.>»sai bene 
Giovanni M. Accame ha 
individuato il senso di 
un'operazione di questo ti 
pò scrivendo: « ...l'investi 
gazione dell'Arte sulla Sto 
ria dell'arte si manifesta 
ne'la sua riposta ma più 
penetrante caratteristica. 
che consiste nello svelare 
la pratica repressiva che 
la Storia dell'arte compie 
sull'arte... E' il maschera 
mento inevitabile che le 
parole compiono sulle co 
se. lo stravolgimento sof 
focante attuato da un lin 
guaggio che voglia interfe 
rire e sovrapporsi ad un 
altro ». 

Detto questo, è immedia
to rendersi conto di come 

Galliani sia venuto pro
gressivamente inscrivendo 
il suo lavoro in tutto un 
ben preciso arco di rspe-
rieiue in corso, e cioè fra 
coloro clic si .sono^oosti co 
me bersaglio la ri scrittura 
e l'interpretazione del pas
sato. senza per questo nul
la concedere ad inutili ed 
opportune celebrazioni. 

11 fenomeno non è certo 
nuovo, anzi si può dire die 
anch'esso affonda le sue 
origini vere nello spirare 
della stagione informale. 
nei primissimi anni Ses 
santa. In questi venti un 
ni (circa) che ci dividono 
da allora, anche attraver
so le differenti generazio
ni e le diverse congiuntu
re storico sociali, il filo ros
so è continuato, addirittu
ra con sorprendenti, anche 
se ancora tutti da dimo
strare. anticipi rispetto a 
siffatte esperienze condot
te in altri paesi. 

In questo filone, quindi. 
il lavoro di Galliani sem
bra avere tutti i giusti di
ritti di cittadinanza, dirit
ti addirittura ribaditi in 
occasione di questa mostra 
livornese, dove l'artista è 
venuto presentando un'am
pia serie di opere relative 
alla sua attività di questi 
ultimi mesi. Non c'è alcun 
dubbio, a questo proposi
to, su'la centralità del se
gno tradizionalmente inte
so. dal momento che si 
tratta sempre di grafite su 
carta, almeno come deno
minatore comune e con la 
sola eccezione (olio .su te 
la) di un particolare dal 
« Tobiolo e l'angelo » del 
Savoldo. 

MUSICA 
Concerto del francese Thioller 

Alla Pergola 
l'estroverso 
del pianoforte 

Dopo il concerto tenu
to da Maria Tipo ed Ales
sandro Specchi, che han
no eseguito con ammire
vole padronanza tecnica 
e stilistica alcune pagine 
pianistiche note e meno 
note di De Bussy (quello 
più squisito e ricco di sot
tili allusioni della «petite 
suite » e quello più impre
vedibile e modernista di 
«En blanc et noir») e di 
Ravel («Ma mère l'oie», 
« Sheherazade ». « La val
se » un altro pianista si 
è presentato sabato scor
so alla Pergola, per la sta
gione degli Amici della 
musica. Si trattava del 
francese Francois Joei 
Thlollier. formatosi con 
Robert Casadesus. al Con 
servatoire national di Pa 
rigi, a cui è toccato il 
compito piuttosto ingrato 
di rimpiazzare il pianista 
Peter Serkin. colto da una 
improvvisa indisposizione. 

Thioller. che nonostan
te la giovane età ha alle 
spalle une brillante car
riera internazionale, si è 
rivelato un pianista mol
to dotato e provvisto di 
una interessante persona
lità. 

Stupefacente la sua tec
nica: lo hanno dimostra
to certi acrobatici virtuo
sismi eseguiti ad una ve
locità frenetica con una 
brillante estroversione che 
non diviene mai pura ri
cerca dell'effetto esterio
re, ma si compiace anche 
di spunti intimistici e di 
sfumature delicate, quasi 
impalpabili ( particolar
mente riscontrabili nella 
esecuzione brahmsiana). 

Un modo di porgere e 
di avvicinarsi alla pagi 
na musicale piuttosto «dé
modé», ancorato alla fi
gura del « virtuoso » fog
giata in epoca romantica. 
ma certo non privo di un 
suo particolare fascino.. Il 
programma, inoltre era 
ben articolato e scelto con 
erande intelligenza, tale 
da mettere in piena evi
denza le qualità cui pri
ma ci siamo riferiti. 

Thioller ha eseguito al
cune pagine desunte da 
quella letteratura piani
stica ottocentesca costitui
ta da musiche di intrat
tenimento, tanto care a 
Schubert ed a Liszt. ma 
al cui fascino non sfuggi 

Ma per Galliani il segno, 
e quindi la lettura della 
Storia dell'arte, resta sol
tanto uno degli ingredien
ti. considerato il vario in
tegrarsi del suo linguag
gio. Sarà allora la volta 
di un materiale illustre (il 
marmo) qui ridotto ad una 
dimensione ben più banale, 
talvolta fuori te.->to. o di un 
elemento di interlocuzione 
come la prima, già pari
menti illustre ma di se
gno contrario in ragione 
della sua morbidezza. L'im
magine di una grande ala 
con tutte lo simbologie del 
caso, disinnescate, queste 
ultime, dalla presenza di 
una comune pietra, verso 
una commistione di stile il
lustre e di lingua parlata: 
allo stesso modo la cita-
?ione dal libro di Storia 
dell'arte trova un .suo ar
tificioso complemento nel
le scritte, che niente co
munque tolgono alle lusin
ghe del passato e della tra
dizione. 

L'operazione è certo in
teressante. e un lavoro pre
sentato con tale rigore non 
può essere passato sotto si
lenzio anche se. da parte 
di chi sc-rhe, un avverti
mento è forse d'obbligo. 
Vista l'intelligenza di que-
stta pittura sarebbe dav
vero inopportuno il trapas
so nelle strette di un'ecces
siva gradevolezza: il pe
ricolo è li. ma Galliani è 
dotato di una personalità 
troppo avvertita per non 
accorgersene, magari con 
un netto margine di anti
cipo. 

Vanni Bramanti 

neppure un compositore 
dal temperamento più 
serioso come Johannes 
Brahms. 

Siamo stati casi intro
dotti nelle serate salot
tiere della borghesia vien
nese attraverso la limpida 
discorsività di Schubert 
( « Ciclo di Valzer. Land-
ler e Deutsche Tanze», 
«Improvviso in si bemol
le maggiore op. 14 n. 3). 
il virtuosismo di Liszt 
<«Soir de Vienne n. 3). 
d'après Schubert ») di 
Czerny («variazioni sul 
valzer del desiderio op 9). 
il nostalgico spirito rievo
cativo di Brahms (16 val
zer op. 39) ed il gusto 
spumeggiante di Johann 
Strauss e Karl Taus'g 
( « valse caprice » si vive 
una volta sola»). Il tutto 
è stato realizzato da Thiol
ler con una sicurezza, una 
«verve» ed un gusto Im
pagabili. 

Il pubblico numeroso ed 
entusiasta, ha applaudito. 
a lungo il pianista fran
cese. costringendolo ad 
un'appendice « fuori pro
gramma ». 

Alberto Paloscia 

sportflash-sportflash-sportflash-sportflash 

Inizia i l 
torneo 
di Viareggio 

Alle ore 15 scendono :n 
campo oggi allo stadio dei 
Pini di Viareggio le for
mazioni della Fiorentina 
e dello Wisla. gara di aper
tura del 31. torneo gio
vanile. 

La squadra toscana, 
vincitrice della scorsa e-
dizione, si presenta anche 
quest'anno tra le favori
te. La partita sarà tele 
trasmessa in diretta dalla 
televisione. 

Domani il torneo enira 
nel vivo con una sene d: 
incontri interessanti: Cit
tà del Messico-Roma (Via 
reggio), Inter-Beograd (La 
Spazia). Napoli - Pistoiese 
(Doncratico), Milan - Cel
ile (Sarzana); Vicenza-
Atletico Madrid ( Rosi 
gnano), Juventus - Hopei 
(Livorno). Perugia-Rijeka 
(Viilaf ranca). 

I trofeo 
mercatino 
di pesca 

L'AJ-D. Rapala, è tor
nata a riorganizzare Mi

che quest'anno il « Trofeo 
Mercatino », praticamen
te la gara di pssca che 
inaugura la stagione ago
nistica piscatoria dell'Ar
no. Duecentotrenta i con
correnti. una trentina le 
società rappresentate, sta
to delle acque alte e tor
bide ed organizzazione 
ineccepibile. 

La coppa viene assegna
ta al primo assoluto in 
graduatoria individuale ed 
è stata, perciò, appannag
gio di Stefano Gorgi, men
tre l'U.C. Bellanva. socie
tà di sua apparteneza si 
e classificata al pruno 
posto nella classifica per 
rappresentanza. Pratica
mente si è trattato di un 
plein. Alla manifestazio
ne ha assistito anche l'av
vocato Franco Pacchi, pre
sidente della sezione FIPS 
di F.renze che si è con
gratulato sia con gli or
ganizzatori che con tutti 
i concorrenti. 

Questa la graduatoria: 
vincitore della coppa « Il 
Mercatino*: Stefano Gor
gi. Classifiche per socie
tà: 1 U.C. Bellariva water 
quenn (Andrea Cappuc-
cloni, Andrea Tesi e Ste
fano Gorgi); penalità 3, 
p.ti 7.383; 2) a.p.d. Firenze 

Rapala, p. 3. punti 2.758. 
(Pollastri, Casolare. Lon-
di); 3 Polisportiva Oltrar
no (Giannelli, Fossi. Pel
legrini) p. 3 p. 1.962. 4 
A.po. Rondinella Fly. Se
guono altre con maggiori 
penai .tà. 

Notizie 
Arcipesca 

Domenica prossima, 13 
febbraio, avrà luego la 
seconda prova del Campio
nato provinciale deH'Anci-
pesca. L'organizzazione fa
rà capo al gruppo spor
tivo Maiano con la colla
borazione del comitato fio
rentino Arci. Le iscrieio-
ni. fissate in L. 2.000 a 
concorrente, si ricevono 
tanto alla sede dell'orga
nizzazione come in via 
Ponte alle Mosse 61. Il 
raduno è fissato per le ore 
6 alia casa del popolo di 
Maiano. 

Giovedì 15 febbraio, al
le ore 21. avrà luogo la 
premiazione della prima 
prova del campionato e 
l'appuntamento è fuaato. 
per tutti, alla oaaa dei 
popolo dt Caaeilina. 

> » 
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